Egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome
22 APRILE (Gv 10,1-10)

L’Apocalisse ci rivela che Gesù è il nostro pastore eterno. Lui è l’Agnello immolato e risorto, che conduce le sue pecore ai pascoli della vita eterna. La sua missione di Buon Pastore non finisce con la sua morte. Egli è il Buon Pastore eterno. 

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello». E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. Non avranno più fame né avranno più sete, non li colpirà il sole né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti delle acque della vita. E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». (Ap 7,9-17). 

Oggi Gesù ci rivela che Lui è il solo Buon Pastore delle pecore ed è la porta dell’ovile. Quanti non sono pastori in Lui, con Lui, per Lui, quanti cioè non entrano attraverso la sua grazia, la sua verità, il suo Vangelo, la sua vita eterna, nel recinto delle pecore, sono ladri e briganti. Chi invece entra attraverso di Lui, che è l’unica porta vera dell’ovile, anche costui diventerà un buon pastore, sarà il buon pastore delle pecore.

Questa verità ci rivela quanto sia necessario per un pastore divenire una sola verità, grazia, vita eterna, parola, misericordia, pietà, compassione, carità con Cristo Gesù. Le pecore conoscono solo la sua voce. Se ogni pastore diviene voce di Cristo, cuore, di Cristo, anima di Cristo, corpo di Cristo, in tutto simile a Lui, le pecore le ascoltano, perché esse sanno ascoltare un solo Pastore: Gesù Signore. Se invece regnano difformità, disuguaglianza, non identità, non similitudine, allora le pecore mai potranno riconoscerlo, perché nel pastore non vedono il loro Buon Pastore Cristo Gesù. 

«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.

Oggi vi è molto distacco tra le pecore e i pastori. La responsabilità non è delle pecore. È invece tutta dei pastori, che non sono voce vera di Gesù. Sappiamo che le pecore ascoltano una sola voce: quella del loro Buon Pastore. O i pastori divengono una sola voce con Cristo, e per questo devono divenire un solo cuore, una sola vita, un solo corpo, una sola verità, un solo Vangelo, una sola Parola, oppure vi sarà sempre questa non conoscenza della loro voce. Per le pecore questi pastori saranno degli estranei e mai li potranno ascoltare. Il nostro errore consiste proprio in questo: nel pensare ad una pastorale per le pecore, dimenticando che la pastorale non deve essere per le pecore, bensì per i pastori. Sono essi che si devono conformare a Cristo Gesù. Se loro si conformeranno, le pecore sempre li ascolteranno, li seguiranno, li riconosceranno.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci buoni pastori in Cristo. 

